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MODALITÀ DONAZIONE

Bonifico sul conto corrente di Fondazione della Comunità Bresciana Onlus 
presso UBI Banca  (bonifico di solidarietà esente da commissioni)

IBAN: IT51P0311111238000000005000
Causale: NIKOLAJEWKA UN LETTO IN PIÙ

In caso si voglia mantenere l’anonimato per le pubblicazioni sul Giornale di Brescia aggiungere 
ANONIMO nella causale. 
 

LE DONAZIONI CONSENTONO LA DEDUCIBILITÀ DEGLI IMPORTI DONATI

In memoria di
Gabriella Brivio ........................... 100,00

Vittore Leoni ................................. 100,00

Carla in memoria
del marito ................................... 100,00

Alessandro in ricordo
del papà ...................................... 100,00

Totale del 27/02 ................... 400,00
TOTALE FONDO .............. 633.458,97

! Non si ferma la sottoscrizio-
ne pro Nikolajewka. La gara di
solidarietà lanciata dal nostro
giornale con Fondazione Co-
munità Bresciana ha ampia-
mente superato i 600mila euro
del traguardo prefisso, e conti-
nua a raccogliere consensi. A
ieri erano 706 le donazioni
giunte, per un totale di 633mi-
la 460 euro circa.

Fondi che saranno destinati
alla realizzazione di camere at-
trezzate con le più moderne
tecnologieperaccogliere idisa-
bili, e per la ristrutturazione
della parte storica della sede

della cooperativa di Mompia-
no, dove saranno realizzati ap-
partamenti protetti.

Trale ultime adesioni, dona-
zioni in memoria di cari defun-
ti. Ricordiamo che i versamen-
ti, con benefici fiscali, possono
esserefatti anche online. //

!Carbone zero (o quasi) in cit-
tà entro il 2022. Con l’avvio dei
lavori per la costruzione del
nuovo accumulatore termico
nellacentrale di via Lamarmo-
ra, ilpianodidecarbonizzazio-
ne di Brescia è partito.

Carbone zero. In un tour orga-
nizzatoper la stampa all’inter-
nodellacentrale,LorenzoSpa-
doni, amministratore delega-
to di A2A Calori e servizi, ieri
ha annunciato il cronopro-
gramma che dovrebbe porta-
re, entro un quadriennio ad

abbandonarel’usodei combu-
stibili fossili per l’alimentazio-
ne del sistema di teleriscalda-
mento cittadino.

«L’obiettivo del piano di de-
carbonizzazione(valore70 mi-
lionid di euro, ndr) - ha spiega-
to Spadoni - è quello di ridurre
alminimo indispensabilel’uti-
lizzo dei combustibili fossili
ed eliminare il carbone dalla
centrale Lamarmora. Per fare
questo servono due step: po-
tenziare le fonti di calore non
fossili già disponibili sul terri-
torio e ricercarne di nuove (un
esempio è il calore ricavato
dalla Ori Martin, ndr) e quindi
costruire la capacità di gestire
le fonti non programmabili ri-
spetto alla domanda di calo-
re».Servono cioè accumulato-
ri. Uno di questi è appunto il
gigantesco serbatoio in fase di

costruzione nella centrale,
che conterrà 6mila metri cubi
di acqua calda e dovrebbe en-
trare in funzione a fine 2019.
Lo stesso sta avvenendo nella
centraleNorddovela multiuti-
lity sta realizzando altri due
serbatoi da 2mila metri cubi
ciascuno, che saranno pronti
fra tre anni. La costruzione dei
boiler è affidata alla Lipp Gm-
bH, azienda tedescaspecializ-
zata nella realizzazione di im-
pianti di questo tipo.

Il piano. I 70 milioni di investi-
mentiprevisti daA2Aserviran-
no anche per realizzare, sem-
pre in via Lamarmora, il parco
fotovoltaico utile a fornire
energia in autoconsumo per
l’alimentazione delle pompe
del teleriscaldamento eper re-
cuperare calore, oggi disper-
so, dalle tre linee del termova-
lorizzatore.Così facendo si po-
trà spegnere la centrale poli-
combustibile e dire addio al
carbone, mantenendo solo i
tre impianti a gas naturale da
80 megawattora ciascuno, na-
ti due anni fa, da utilizzare so-
lo durante i picchi di consu-
mo, in via eccezionale o in ca-
so di guasti del sistema. //

«Scuola delle donne», visione
femminina di storia e cultura

Il progetto

! Un inseguimento virtuale al-
la «Codice da Vinci» dentro le
segrete dell’Inquisizione in un
paesino dell’Umbria. Perso-
naggi inventati che si rincorro-

no in avventure fantastiche in-
torno all’antica Torre di Ronci-
svalle in provincia di Sondrio.

Sono solo alcune delle idee
chebollonoinpentolaall’Acca-
demiadi BelleArtidiSanta Giu-
lia, dove gli studenti si prepara-
no a trasformare luoghi e sto-
rie di tutta Italia in set di inediti
videogiochi, impiegando la lo-
ro creatività per valorizzare il
patrimonioculturaledelBelpa-
ese. Èquesto il sensodella nuo-
vacollaborazionefrala trienna-
ledi Nuove Tecnologie per l’Ar-

teel'associazione culturaleIta-
lian Videogame Program che
da due anni raccoglie materia-
le narrativo per agevolare chi
produce videogiochi ambien-
tati in Italia. «Tanti nostri stu-
denti vogliono diventare Ga-
meDesigners - spiega Elisabet-
ta Modena, docente del corso
Sceneggiatura del Videogioco
-. L’industria videoludica è in
crescita, proprio perché i vide-
ogiochi stanno diventando un
nuovo modo di raccontare la
realtà».

Per questo progetto gli stu-
denti suddivisi in sei gruppi
progetteranno i giochi virtuali
partendo dagli spunti offerti
dal database narrativo di IVI-
PRO.Sitrattadiunaveraminie-
ra di fonti per l’ispirazione:
continuamente aggiornata,
questa banca dati conta oggi
180schededi luoghi, personag-
gi, temi e oggetti curiosi legati
al patrimonio storico e cultura-
le italiano, accessibili a chiun-
que sul sito dell'associazione.

«L’idea ci è venuta osservan-
do l’impatto di Assassin's Cre-
ed II, ambientato tra Venezia,
Firenze,Monteriggioni, SanGi-
mignano e Forlì - racconta An-
drea Dresseno, presidente di
IVIPRO -. Il turismo nei piccoli
borghi è aumentato perché
parte dei nuovi visitatori li ave-
va conosciuti grazie al gioco».
«Soprattutto quelli meno noti,
come il piccolo comune di
Chiuro, uno dei più antichi in-
sediamenti preistorici italiani,
o i sotterranei e le chiese rupe-
stri di Narni, che diventeranno
isoggetti di due deiprogetti de-
gli studenti bresciani». //L. N.

LA RACCOLTA

Lacentrale. Iniziati in via Lamarmora i lavori per eliminare il carbone // FOTO NEG ORTOGNI

Ambiente

SalvatoreMontillo
s.montillo@giornaledibrescia.it

! «Il dualismo dovuto all’affer-
marsi della cultura patriarcale a
discapito di quella matrifocale
porta solo divisione. A farne le
spese non sono solo le donne,
quanto il sentire femminino,
che è un sentire di pace e acco-
glienza». Per favorire la crescita

di una «visione» femminina del-
larealtà,nasceaBresciala«Scuo-
la delle donne in cerchio», pro-
getto ideato da Devana, ricerca-
trice, archeologa e scrittrice «per
supplireall’assenzadaiprogram-
miscolasticidellaculturafemmi-
nina. Letteratura, scienza, arte,
economia,spiritualitàdelledon-
ne sono infatti ignorate per im-
piantaresindallascuolailmodel-
lo di vita patriarcale».

Finorala«Scuoladelledonne»
sièsublimatanellaregistrazione
di audiolibri e video sull’omoni-
mo canale Youtube. «Ora è ne-
cessario creare una vera e pro-
priaclasseperapprendereecon-
frontarsisu opere e temi femmi-
nili» spiega Devana.

La «Scuola» consta di 8 incon-
triallalibreria«IlvelodiMaya»di
viaRodi73 concadenza mensile
a partire da domenica 17 marzo
(ore 15.30-17.30). A fine ciclo i
partecipanti riceveranno una
certificazionechepermetteràlo-
ro di organizzare incontri. Info e
prenotazioni 030.220352. //

Non si ferma la raccolta
per la Nikolajewka

In«classe». Studenti del corso di sceneggiatura dei video

«Carbone zero»
entro il 2022
Brescia muove
i primi passi

Al via i lavori per adeguare
la centrale di Lamarmora
A2A investirà in 4 anni
70 milioni di euro

Impiantoagas.Produce 80 megawatt di calore Basamento.Ospiterà il serbatoio

La sottoscrizione

Sceneggiatori
di videogame,
ma non per gioco

L’esperienza

Gli studenti di Santa
Giulia trasformano
luoghi di tutta Italia
in set per videogiochi
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